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CATANIA-VARSAVIA: UN PONTE D’ARCHITETTURA 
Stamattina nella sede dell’Ordine degli Architetti  

la conferenza stampa del Premio dedicato a Vaccarini 
 
 
Si aprono gli orizzonti del concorso “Quadranti d’Architettura”, organizzato dall’Ordine degli 
Architetti di Catania e dal Comune di Pedara, che a partire da quest’anno mette a confronto la 
progettualità italiana con quella estera, partendo proprio dalla provincia etnea.  
La Polonia è il paese partner di questa edizione 2008 e l’interlocutore coinvolto è rappresentato 
dalla facoltà di Architettura di Varsavia che attraverso un dibattito tra professionisti, che si terra 
l’11 luglio al Parco dell’Etna, permetterà di seguire l’evoluzione dell’architettura nei due Paesi, i 
quali nonostante la loro distanza culturale e geografica, hanno dei punti in comune e dei legami 
inediti. Infatti, grazie all’architetto Stefano Ittar, di origine polacca, la “Catania Barocca” può oggi 
vantare monumenti architettonici conosciuti in tutto il mondo, come la Collegiata. 
Il concorso “Quadranti di Architettura”, inoltre,  richiama l’attenzione su temi di attualità, come la 
democrazia urbana e il rispetto dell’ambiente, legati alla progettualità del settore. 
L’evento dunque oltre a premiare l’eccellenza degli architetti giovani e veterani, diventa occasione 
di scambio culturale e di approfondimento su questioni spesso trattate in modo marginale. 
Durante la conferenza stampa tenutasi stamattina presso la sede dell’Ordine degli Architetti 
Gaetano Pappalardo, ideatore dell’evento “Quadranti d’Architettura”, ha dichiarato che “il concorso 
vuole mettere insieme tutti coloro che operano per la fabbrica dell’architettura, dando valore e 
riconoscimento ai responsabili del settore; i premi alla carriera e alla scuola evidenziano 
l’importanza della costanza e della didattica che formano le nuove generazioni di architetti”. 
Il Sindaco di Pedara, Anthony Barbagallo, ha sottolineato che “il valore del premio è dato sia dai 
nomi dei candidati premiati che dai membri che compongono la commissione di giuria, come il Prof. 
Purini, i rappresentanti dell’Ordine regionale e delle Scuole di Formazione”; inoltre Barbagallo ha 
dichiarato che ha creduto in questo premio perché “le amministrazioni locali possono beneficiare 
della progettualità e delle idee di rilevante qualità presentate dai candidati architetti”. 
Il Presidente dell’Ordine degli Architetti, Antonio Licciardello ha evidenziato la validità del Premio 
“G.B. Vaccarini” che “dà ai giovani talenti la possibilità di farsi conoscere e dà onore a chi ha fatto 
carriera”. 
Gaetano Pappalardo in fine ha annunciato che verrà pubblicato un catalogo che sintetizzi i progetti 
premiati dal concorso “Quadranti d’Architettura” per farne memoria futura: tutte le opere presentate, 
inoltre, verranno esposte in mostra all’ex Convento dei Benedettini di Pedara. 
La cerimonia di premiazione verrà presentata da Michela Giuffrida, direttore di Telecolor, e si terrà 
al Parco dell’Etna il 12 luglio alle 19,00. 
 
I VINCITORI 
 
"Quadranti d'architettura" da Castelvetrano a Siracusa, dal territorio etneo al calatino premia le 
opere siciliane che meglio si sono inserite all'interno del peculiare paesaggio mediterraneo.  
La relazione tra l'opera e il paesaggio, infatti, dev’essere “filologica”: se un oggetto di design può 
essere collocato armonicamente in qualsiasi spazio, nelle opere architettoniche c’è un elemento 
immobile importante che contraddistingue i luoghi, cioè il paesaggio. L'architettura siciliana 
contemporanea e la progettualità isolana, attraverso la ricerca e la continua sperimentazione, è 
ormai diventata motore trainante per l'architettura del Mediterraneo, e oggi rappresenta dunque un 
modello per gli altri paesi europei. La Sicilia è un laboratorio importante che grazie alla presenza di 



prestigiosi poli universitari, riesce a distinguersi rispetto a tutte le altre regioni italiane diventando la 
sede della formazione per l'architettura, scelta da chi vuole contribuire allo sviluppo culturale 
dell’Isola. 
 
La commissione di giuria - presieduta dal prof. arch. Franco Purini - Università Valle Giulia di 
Roma - e composta dall’arch. Rino La Mendola - presidente Consulta Regionale Ordine Architetti 
Sicilia - dall’arch. Antonio Licciardello - presidente Ordine Architetti PP.AA Catania - dall’arch. 
Gaetano Pappalardo - ideatore dell’evento - dal prof. arch. Giuseppe Dato - preside della Facoltà di 
Architettura di Siracusa - dal prof. ing. Angelo Milone - preside Facoltà di Architettura Palermo - e 
dall’arch. Luigi Prestinenza Puglisi - critico d’Architettura -  dopo avere attentamente vagliato le 
candidature pervenute per il concorso “Quadranti d’Architettura”, ha stabilito i vincitori per 
ciascuna categoria: 
 
Il Premio “Vaccarini ” alla carriera è stato assegnato all’Architetto Giuseppe Carpintieri  
per le innumerevoli opere di architettura realizzate nell’arco della sua lunga attività professionale. 
Carpintieri ha 88 anni e può essere definito un padre dell'architettura siciliana poiché, dal 
dopoguerra a oggi, ha contribuito ad arricchire il patrimonio architettonico dell'Isola. 
 
Il Premio “Vaccarini” a un’opera di architettura riconosce valore, a parità di merito, a due opere:    
- Architetti Giunta Santo, La Monaca Orazio, Leonardo Tilotta, Simone Titone per il progetto 
relativo alla “sede degli uffici comunale di Castelvetrano”  (TP); 
- Architetto Francesco Finocchiaro per la realizzazione della “Casa di pietra”, realizzata nella zona 
etnea; 
Per questa categoria la giuria ha ritenuto segnalare:  
- l’ingegnere Architetto Angelo Vecchio per il centro commerciale Ciclope di Acireale; 
- l’architetto Maria Giacoma Marino per la “Piccola Perrera”; 
 
Il Premio “Vaccarini” ad un’opera prima riconosce la progettualità di un architetto emergente: 
- Architetto Ada Mangano per il progetto di  “Casa De Luca”; 
Per questa categoria la giuria ha ritenuto segnalare: 
- gli architetti Fabrizio Russo e Davide Giuseppe Marletta, per “Il sistema di Piazze” nel Comune di 
Nicolosi; 
- l’architetto Curcio Salvatore per il progetto del “Parco Acquatico” di Cefalù; 
 
Il Premio “Vaccarini” ad una architettura d’interni è stato assegnato all’opera di design 
realizzata da: 
- gli architetti Vincenzo Latina e Silvia Sgariglia per il “Progetto d’arredo dei locali Pizza Box” in 
Siracusa; 
Per questa categoria la giuria ha ritenuto segnalare: 
- gli architetti Scravaglieri Giuseppe e Laudani Tonia, Ingegneri Scravaglieri Epifanio e Campagna 
Giancarlo, per il “Progetto di casa Bauso – Mancuso”; 
- l’architetto La monaca Orazio per diverse opere di progetti d’interni; 
 - “Urban Future Organizzation”  per il progetto  “The Sign Showroom” (ME); 
 
Il Premio “Vaccarini” ad una scuola d’Architettura riconosce la Facoltà di Architettura di 
Palermo per la sua lunga funzione formativa nell’ambito del territorio siciliano, svolta per diverse 
generazioni di architetti. 
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